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LA SETTIMANA DELLA SICUREZZA STRADALE IN TRENTINO 
 

In concomitanza con la 64^ Conferenza del Traffico e della Circolazione 

1 - 8 ottobre 2008 

 
La sicurezza stradale non è un caso ma il frutto degli sforzi consapevoli di molti individui di interi settori della 
società. La scuola ha un ruolo fondamentale per la crescita della cultura della sicurezza. Si ricorda come in 
Europa e negli Stati Uniti gli incidenti stradali sono la prima causa di morte nei giovani. In Italia nel 2006 gli 
incidenti stradali sono stati 238.124, i morti 5.699 ed i feriti 332.955; questi dati ci dicono che ogni giorno 
muoiono 15 persone, 912 rimangono feriti e ci sono 652 incidenti. 
La Provincia già da anni insieme a ACI promuove delle iniziative significative sul nostro territorio che l’anno 
scorso si sono concretizzate in occasione della Settimana della sicurezza stradale nell’ambito del SISS. 
Anche quest’anno, in concomitanza con la 64^ Conferenza del Traffico e della Circolazione, sono stati previsti 
degli eventi di interesse per le istituzioni scolastiche del territorio trentino. 
Gli eventi che si propone di realizzare e andranno ad aggiungersi alle attività della Conferenza sono i 
seguenti: 
 
 

Concorso di disegno e promozione della sicurezza stradale per le scuole elementari 

 
Nell’ambito delle iniziative promosse dalla Provincia Autonoma di Trento per l’anno 2008, è bandito, in 
collaborazione con l’Automobile Club d’Italia e l’Automobile Club di Trento un concorso di disegno sul tema 
della sicurezza stradale.  
L’iniziativa prevede che ogni classe partecipante sia impegnata nella creazione di un nuovo segnale stradale 
ed uno slogan che rappresenti il concetto della “Sicurezza Stradale”. I disegni saranno esaminati da una 
apposita giuria, nominata dal Comitato Tecnico paritetico PAT/ACI/AC Trento, ed i tre lavori più meritevoli 
saranno premiati mercoledì 1 ottobre 2008, in occasione della “Conferenza Giovani”. 
Tutti i disegni saranno esposti in un apposito spazio del Palacongressi durante tutte le giornate di svolgimento 
della manifestazione, che si terrà dal 1 al 4 ottobre 2008. 
 

Rivolto a: 
� Studenti di 3^ e 4^ elementare  

 
 

Aci Babà e i quaranta pedoni 

 
Lo spettacolo non si propone di sostituirsi ad una corretta e completa educazione stradale quanto piuttosto di 
stimolare i giovani spettatori, attraverso uno strumento divertente come il teatro, ad essere più ben disposti e 
curiosi della necessità di questa educazione. 
Lo spettacolo utilizza due espedienti narrativi particolarmente funzionali a questo tipo di operazione 
ludico/didattica:  
- in primo luogo l’utilizzo di una trama fiabesca universalmente conosciuta ma riadattata ad un ambito 

contemporaneo, senza con questo perdere gli snodi tipici della fiaba originale (“Apriti Sesamo”), tanto cara 
ai bambini;  

- in secondo luogo l’utilizzo di canzoncine e filastrocche utili a memorizzare in modo naturale e piacevole 
alcuni precetti basilari del tema trattato. 

Questi i tre principi guida: 
 
1) Innanzitutto la convinzione che Educazione Stradale sia sinonimo di Educazione Civica e che quindi essa 
facilmente si accompagni alla scoperta ed alla condivisione di altri valori umani e sociali, quali il rispetto della 



vita e della libertà degli altri, l’aspirazione alla qualità della vita, la tolleranza e la solidarietà qui sottolineate 
dalla presenza di personaggi di altre nazionalità e culture. 
 
2) Poi la convinzione che una città senza regole sia come una vita senza regole, forse attraente da un punto di 
vista astratto ma impraticabile dal punto di vista pratico. La segnaletica non è un nemico che si frappone 
continuamente all’espansione del nostro io ma anche un amico che ci aiuta ad orientarci nei meandri del 
mondo esterno. Dietro ai freddi cartelli, ai semafori, al codice stradale non ci sono solo delle regole da 
rispettare ma anche dei valori da condividere; e, primo tra questi, la convivenza civile. 
 
3) Infine la constatazione che dietro a certi comportamenti si nascondono valori sbagliati. Prendendo in giro il 
narcisismo, l’istinto di potenza legato alla velocità e la mitizzazione del mezzo meccanico come esternazione 
del proprio io, la storia si propone di screditare il forte individualismo e l’incosciente  presunzione che stanno 
spesso alla base di tanti comportamenti colposi e di tanti incidenti stradali; modelli purtroppo esaltati dalla 
pubblicità, dal cinema, dalla società e che i bambini acquisiscono spesso non per loro inclinazione ma per 
imitazione dei loro compagni più grandi o, peggio ancora, dei loro familiari. 
 

Rivolto a:  
� Scuole elementari (4^ e 5^ classe). 

 
Il progetto necessita di:  

� Sala teatro 
 

Date:  
� 7 ottobre a Trento presso il Teatro Cuminetti 
� 8 ottobre a Borgo Valsugana presso l’Istituto Degasperi 

 
 
 

Le corse: che passione! 

 
In considerazione della tradizione sportiva automobilistica che vede il territorio Trentino percorso da 
manifestazioni di grande prestigio e di grande valenza nazionale e internazionale, si è pensato di istituire un 
corso della durata di circa un’ora e trenta per tutti i ragazzi che da appassionati vanno a vedere le gare 
automobilistiche. 
L’iniziativa mira a sensibilizzare i giovani sul rischio di comportamenti non conformi in occasione di queste 
manifestazioni.  
Nell’ambito del corso verranno illustrate: 

� la tipologia delle competizioni rally, salita, slalom e regolarità; 
� le protezioni attive e passive di un auto da corsa; 
� chi sono e cosa fanno gli Ufficiali di Gara e le Forze dell’Ordine; 
� dove posizionarsi; 
� i pericoli da evitare. 

 
Rivolto a: 

� Studenti di 4^ e 5^ elementare e medie inferiori. 
 
Il progetto necessita di: 

� un piazzale per esporre due veicoli preparati per le competizioni; 
� una sala per incontrare i ragazzi e mostrare dei filmati ; 
� microfono a gelato per dibattito. 

 



Date:  
� da definire a Trento 
� da definire a Fiera di Primiero 

 
 

Quiz con la Polizia Municipale e premiazione del concorso “ La sicurezza ….. in gioco” 
 

La Polizia Municipale di Trento – Monte Bondone propone da anni un gioco a tutte le scuole medie del 
territorio di competenza. Il format “ La sicurezza ……in gioco” consiste in un torneo nel quale due squadre, 
costitute da un’intera classe, si sfidano nel rispondere a domande inerenti alla sicurezza stradale. Le domande 
sono tratte da un opuscolo che il Comando ha fornito preventivamente a tutte le scuole interessate. La 
premiazione finale di questa edizione potrà trovare a Riva del Garda una giusta attenzione mediatica della 
proposta innovativa, nell’ambito della Conferenza Giovani (01/10/2008). 
 
Nell’ambito della settimana, vista la disponibilità della Polizia Municipale di Trento, collegando l’esperienza già 
fatta è possibile proporre un test per valutare le conoscenze in materia di educazione stradale di singole classi 
tramite un quizzone di più quesiti. I partecipanti in base alle conoscenze dimostrate riceveranno dei gadget e 
le nozioni corrette del test.  
 

Modalità:  
 
Gioco per testare le conoscenze utilizzando un format simile a quello che i ragazzi devono usare per il rilascio 
del patentino del ciclomotore e della patente di guida. Dopo una breve spiegazione sulle modalità di risposta 
(10 minuti) si passa alla fase di compilazione del test (30 minuti). I test compilati vengono numerati in fase di 
consegna, questo permetterà di stabilire il 1°, 2° e 3° classificato (i concorrenti che hanno risposto 
correttamente nel minor tempo). Dopo la consegna si passa alla fase di illustrazione delle singole risposte 
esatte. Questo permette di lasciare traccia anche ai ragazzi che sono digiuni di nozioni di educazione stradale 
delle 20 regole base contenute nel test. Premiazione: premio di partecipazione a tutti quelli che hanno 
consegnato il test oltre ai primi tre classificati. (10 minuti)  
Verrà lasciato idoneo materiale che documenti le regole illustrate con il test.  
 

Rivolto a: 
� Studenti di 2^ media (max 10 classi nel distretto di Trento, Cavedine e Aldeno). 

 
Il progetto necessita di: 

� Premi differenziati in base alle conoscenze. 
 
 

 “I graffiti dell’anima” – incontro/dibattito e cortometraggio con gli studenti delle scuole medie 
superiori 

 
Questo progetto vuole essere un momento di dialogo e confronto tra i giovani, in modo da sensibilizzarli ad un 
comportamento più corretto alla guida. 
L’incontro con gli studenti, mira ad affrontare una tematica di grande attualità, attraverso le immagini e le 
testimonianze di chi ha vissuto in prima persona il dramma di un incidente stradale. 
Le testimonianze saranno presentate attraverso graffiti, poesie, canzoni e disegni. Graffiti, che mani nervose 
di persone in attesa fuori dalle sale di rianimazione degli ospedali hanno disegnato per calmare l’angoscia 
della propria pena. Parole, disegni, colori, frasi poetiche, versi di canzoni, che esprimono la tensione, l’ ansia, 
il dolore e il dramma di chi è sospeso tra la vita e la morte. 
Questo progetto ha lo scopo di educare i giovani alla prudenza, affinché non si ripetano errori di guida tali da 
portare a conseguenze irrimediabili, come dimostrano le testimonianze rese. 
L’iniziativa sarà coordinata dalla Dott.ssa Angela Ferrari, autrice del libro “I graffiti dell’anima”, coadiuvata da 
un neurochirurgo e da rappresentanti di vari organismi operanti nel settore di riferimento.  

 



Rivolto a:  
� Scuole medie superiori, preferibilmente 4^ e 5^ max. 200-250 alunni accompagnati per 

max. 5 incontri (Trento, Riva del Garda, Tione, Fiera di Primiero e Cles in date da definire in 
base alle esigenze degli Istituti ed alla disponibilità dei docenti). 

 
Il progetto necessita di:  

� videoproiettore in sala; 
� personal computer; 
� microfono a gelato per dibattito. 

 
 

Il soccorso della Protezione civile trentina in caso di incidentalità stradale 

 
La simulazione di un incidente stradale che vede coinvolte un’autovettura e un motociclo con tutte le fasi 
tipiche di un intervento di questo tipo.  Vede la partecipazione e la collaborazione di molteplici soggetti, tra cui 
il 118, le Forze dell’Ordine, il Corpo dei Vigili Urbani, il Comando dei Carabinieri, i Vigili del Fuoco e 
l’intervento attivo dell’elicottero sul luogo dove avviene la simulazione.  
Questa manifestazione è rivolta agli studenti delle scuole medie e superiori e verrà effettuato in un piazzale 
idoneo. 
 

Rivolto a: 
� Studenti di scuole medie e superiori. 

 
Il progetto necessita di:  

� un’area asfaltata; 
� transenne per delimitare l’area; 
� impianto di amplificazione. 

 
Data:  

� 1 ottobre a Riva del Garda ore 9:30 
 
 

Discoteca in sicurezza 

 
Obiettivo dell’iniziativa è la sensibilizzazione della sicurezza stradale nei confronti del mondo giovanile, 
rapportata alla consapevolezza dei rischi che si corrono all’uscita dei locali dopo aver passato una serata 
accompagnata dal consumo di alcool o di sostanze stupefacenti. 
Per questo una forte comunicazione ed una attenta analisi del “post-locale” avvalora sicuramente la bontà 
dell’iniziativa che oltre al valore sociale si presenta come iniziativa divertente e coinvolgente per il pubblico. 
La serata sarà organizzata presso la discoteca “LIDO” di San Cristoforo dove, insieme al SILB provinciale -
Sindacato Italiano Locali da Ballo, si divulgherà il messaggio sulla sicurezza stradale con le seguenti modalità: 

� distribuzione gratuita di etilometri usa e getta contenenti sul retro della confezione la dicitura 
“Settimana della sicurezza stradale in Trentino”; 

� presenza del camper dell’Assessorato alla Sanità della predetta Provincia che potrà effettuare le 
prove alcoliche con etilometri professionali; 

� diffusione dei messaggi: “Guidatore designato”, colui il quale viene scelto all’ interno di un gruppo di 
persone a non bere per tutta la serata e a guidare l’auto all’uscita dalla discoteca; “Ballo non sballo”, 
“Un soffio per non rischiare, prima di guidare fai il controllo”. 

All’interno della discoteca verranno inviati messaggi da parte del DJ per sensibilizzare i ragazzi a non mettersi 
alla guida in stato di ebbrezza.  



L’iniziativa sarà comunicata e pubblicizzata coinvolgendo una radio locale e con la affissione di manifesti sul 
territorio trentino. 
 

Rivolto a: 
� Tutti coloro che frequentano le discoteche, in particolare agli studenti universitari che 

festeggiano il primo anno accademico. 
 
Data: 

� 7 ottobre presso la discoteca “LIDO” di San Cristoforo  
 
 

Conferenza Giovani 

 
 
Incontro e dibattito fra i giovani delle scuole superiori e i responsabili e gli esperti del traffico: un’occasione per 
parlare di educazione alla guida e per discutere dei molti aspetti legati alla sicurezza stradale. 
 

Rivolto a: 
� Studenti di scuole superiori; 
� Premiati vari concorsi. 

 
Il progetto necessita di: 

� Mezza giornata - sala riunioni Palacongressi; 
� Trasporto alunni; 
� Artista di richiamo per movimentare il dibattito; 
� Gadget di ricordo manifestazione. 

 
Data:  

� 1 ottobre a Riva del Garda ore 10:30 
 
 
Le proposte sopra illustrate rappresentano una rosa di eventi selezionati e un’occasione per affrontare in 
modo accattivante i temi della sicurezza stradale. 


